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La tutela dei disturbi psichici da costrittività organizzativa
sul lavoro.

Uno degli aspetti che meglio caratterizzano l’ampliamento della tutela
assicurativa pubblica è senz’altro la ricomprensione tra le malattie in-
dennizzabili di origine professionali, dei disturbi psichici di origine la-
vorativa.
Infatti, secondo un’interpretazione aderente all’evoluzione delle forme
di organizzazione del processo produttivo ed alla costante attenzione
ai profili della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro, la nozione di cau-
sa lavorativa consente di ricomprendere non solo la nocività delle la-
vorazioni in cui si sviluppa il ciclo produttivo aziendale ma anche quel-
la riconducibile all’organizzazione aziendale delle attività lavorative.
Si parla in tal senso di “costrittività organizzative” oggettivamente rile-
vabili, nelle quali può rientrare anche il  “mobbing” purchè le azioni fi-
nalizzate ad allontanare ed emarginare il lavoratore si concretizzino in
una delle situazioni come sopra qualificate quali ad esempio lo svuo-
tamento delle mansioni, ripetuti trasferimenti ingiustificati, esercizio
esasperato di forme di controllo ecc.. ecc..
Trattasi indubbiamente di un terreno abbastanza delicato sia per la la-
bilità dei confini tra danno psichico, lesione della personalità e mera
sofferenza morale  sia per la limitazione del risarcimento del danno
biologico ai soli casi in cui risulti accertata l’esistenza di una vera e
propria patologia psichica.
In virtù della complessità della materia, pur essendo come per tutte le
altre malattie non tabellate l’onere della prova a carico dell’assicura-
to,, l’Istituto partecipa attivamente alla ricostruzione degli elementi
probatori, impegnando professionalità di vario genere per indagini di
natura ispettiva e medico legale finalizzate all’accertamento della sus-
sistenza della situazione di “costrittività organizzativa” ed alla diagno-
si della malattia.
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Un atteggiamento che, insieme al contributo di natura scientifica ed
esperienziale fornito, conferma e qualifica la funzione sociale dell’Isti-
tuto come interprete e garante della sicurezza e della tutela del lavo-
ratore.

ONOFRIO DI GENNARO
DIRETTORE SEDE INAIL DI AOSTA
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PRESENTAZIONE
DEL PRESIDENTE CSSPD

MAURO BOSSOLA

STRESS E TERZIARIO

Sono lieto di dare avvio ai lavori di questa giornata di studio, dedicata al
tema “Stress occupazionale: fattori emergenti di rischio nell’am-
bito del Terziario”.

La giornata, grazie al prezioso apporto dei relatori che si alterneran-
no a questo tavolo, intende definire la portata del fenomeno e delinearne
gli aspetti rilevanti.

Permettetemi alcune brevi considerazioni d’avvio.

Il concetto di salute quale benessere fisico, psichico e sociale nei
luoghi di lavoro è previsto dalle norme del D. Lgs. 626/94 derivate a loro
volta da specifiche Direttive Europee. Tale concetto è uno dei capisaldi del-
la cultura della sicurezza che il Legislatore italiano, in accordo che il sen-
so di marcia dell’Europa, ha voluto promuovere nel mondo del lavoro: è
evidente che questo tema esce dall’interesse degli “addetti ai lavori” ed
acquisisce una grande rilevanza socio economica, perché il miglioramen-
to del benessere dei lavoratori è funzionale al miglioramento stesso del si-
stema produttivo.

Lo studio dei rischi alle esposizioni professionali e lo sviluppo di so-
luzioni adeguate, sottese alle attività di prevenzione e di protezione dei la-
voratori dai rischi presenti da tempo in molte imprese e regolate dal ri-
cordato Decreto Legislativo 626 del 1994, concorrono al perseguimento
degli obiettivi di qualità ed efficienza, tenendo conto del rapporto con il
prodotto, la tecnologia, il processo produttivo e il lavoro umano e intera-
gendo con le scelte strategiche.

Ma in un mondo come quello del Terziario sempre più proiettato ver-
so un’esasperata ricerca di efficienza ad ogni costo e sempre più orienta-
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to a gestire il veloce cambiamento in atto stanno emergendo in molti la-
voratori situazioni di disagio   

Ed è un fatto, ribadito da una recente sentenza della Corte di Giusti-
zia Europea, che debbano essere considerati tutti i rischi dei lavoratori: e
nel procedere ad una valutazione di tutti i rischi inerenti l’attività lavorativa
emergono con sempre maggiore evidenza rischi fino ad oggi definibili co-
me “sommersi”, primi fra i quali quelli conseguenti a situazioni di stress.

Non si tratta soltanto di riconoscerne le cause: tramite una corretta
valutazione preventiva dei rischi possono essere messe in opera azioni po-
sitive che li riducano.

Ed in questo contesto il lavoratore deve essere formato ed informa-
to tanto da diventare attore consapevole di questo processo positivo.

L’obiettivo di questo convegno è quindi quello di promuovere una
migliore conoscenza di cosa sia e come si possa affrontare il problema
dello stress nel terziario, collegandosi al precedente Convegno organizza-
to dal centro Studi Pietro desiderato che si svolse presso Villa Gualino a
Torino il 29 Novembre 2003 con il titolo significativo “Dalla Cefalea al
Mobbing: Analisi, individuazione di strategie preventive e tecni-
che di recupero nei disturbi stressogeni del mondo del lavoro.

In particolare voglio ricordare che nel Settore del Credito, nell’ambi-
to del quale opera da più di cinquant’anni la FABI, organizzazione mag-
giormente rappresentativa con più di 90.000 iscritti nel comparto, si è evi-
denziato in modo specifico l’esigenza che alcuni particolari fattori di ri-
schio siano analizzati e delineati in modo definitivo, per quanto possibile.
E tra sono sicuramente gli effetti stressogeni e le patologie post rapina, ol-
tre,ovviamente a tutti i rischi tipici degli ambiente di lavoro di ufficio.

L’ambito bancario ha infatti subito notevoli trasformazioni nell’orga-
nizzazione del lavoro in ragione del mutare elle strategie commerciali se-
guite dagli istituti di credito, assecondate e rese possibili da un massiccio
inserimento dello strumento informatico come elemento qualificante del
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processo produttivo. Oltre a ciò vi è stata l’introduzione di tecniche di ven-
dita dei prodotti e di promozione delle attività aziendali su basi competiti-
ve tra i dipendenti, evidenziate dal dibattito in corso relativo ai sistemi pre-
mianti. Questa situazione, spesso priva di specifici piani di formazione per
i dipendenti, ha creato il moltiplicarsi di situazioni di stress e di tensione -
resa evidente da patologie dei dipendenti (esaurimenti nervosi, psicosi,
…), da cause di lavoro e crescita di vertenzialità sindacale)- ed il terreno
ideale per il concretizzarsi di situazioni di mobbing.

Su queste basi l’ISPESL ha affidato alla F.A.B.I., in collaborazione
con l’Università di Foggia – Facoltà di Medicina, una specifica ricerca nel-
l’ambito dell’area tematica Cultura della salute e sicurezza negli ambienti
di vita e di lavoro anche con riferimento ai nuovi rischi e alle tipologie dei
lavoratori (genere, età, contratti di lavoro)”. La ricerca è così delineata:
Attività lavorativa in ambito bancario e rischio psichico. Studio
dell’organizzazione del lavoro e della tipologia delle mansioni.

Obiettivi sono lo Studiare, attraverso una indagine sul campo, le ca-
ratteristiche dell’organizzazione del lavoro e delle tipologie di operatività in
ambito bancario, al fine di evidenziare i fattori stressanti e definire gli op-
portuni correttivi per una loro progressiva diminuzione.

Presentazione
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